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Deliberazione n. 42 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
dell’adunanza del 28 settembre 2017 

  
 

OGGETTO: Approvazione modifica ed integrazione regolamento di Polizia urbana. 
          ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventotto del mese di settembre (28/9/2017) nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 22 settembre 2017, prot. n. 68414, è stato convocato  il Consiglio comunale in 

seduta ordinaria pubblica di prima convocazione, per le ore 15:30. 

  Gli inviti sono stati notificati a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno affisso all’albo pretorio on-

line.  

  La riunione ha inizio alle ore 16.45 ca., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio ing. Pierluigi 

CAPUTO e partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Alfonso RENDE. Al momento dell’appello di seduta il 

Sindaco, arch. Mario OCCHIUTO è presente e si registra la presenza degli Assessori: SPADAFORA, SPATARO, VIZZA e 

dei sotto elencati: 
 
 

 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Falcone Fabio  si  
2 Bruno Davide  si 18 Gervasi Luca si  
3 Cairo Gaetano si  19 Granata Vincenzo  si 
4 Caputo Pierluigi si  20 Guccione Carlo   si 
5 Cassano Francesca  si 21 Malizia Francesca  si  
6 Chiappetta Piercarlo  si 22 Mauro Alessandra  si  
7 Cipparrone Giovanni  si 23 Morcavallo Enrico  si 
8 Cito Francesco si  24 Morrone Luca  si 
9 Covelli Damiano Cosimo si  25 Paolini Enzo   si 

10 Del Giudice Sergio  si 26 Rende Biancamaria si  
11 De Marco Maria Teresa  si  27 Ruffolo Antonio   si 
12 De Rosa Alessandra  si 28 Rugiero Anna si  
13 Di Nardo Lino  si 29 Salerno Carmelo si  
14 D’Ippolito Giuseppe si  30 Sconosciuto Pasquale si  
15 Fabiano Anna si  31 Spadafora Francesco  si 
16 Falbo Andrea  si 32 Spadafora Gisberto si  

Tot. 7 9 Tot. 9 7 

Pertanto, all’appello risultano presenti  il Sindaco e i  suddetti n. 16 Consiglieri. 

   Al momento della seduta hanno comunicato la giustificazione della propria assenza i consiglieri: Granata, Guccione e 

Spadafora F.  

   Nel corso della riunione entrano in aula i consiglieri: Chiappetta, Morrone, Ruffolo, De Rosa, Di Nardo, Cipparrone, 

Ambrogio, Morcavallo, Falbo, Cassano e gli assessori: De Cicco, Vigna e Caruso. 

 

 

 

 

 

 
 

 C ITTÀ DI COSENZA  
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OGGETTO:    Approvazione modifica ed integrazione regolamento di Polizia urbana. 
             ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 …. In prosieguo della seduta consiliare del 28 settembre 2017. 
 

   Il Presidente del Consiglio ricordato che al settimo punto dell’OdG dell’odierna seduta è 

iscritto l’argomento avente per oggetto: «Approvazione modifica ed integrazione regolamento di 

Polizia urbana» dà la parola al consigliere SPADAFORA GISBERTO, Presidente della 

Commissione Consiliare “Trasporti”, il quale comunica che la proposta è stata approvata 

all’unanimità a condizione che l’elenco delle aree da includere nel testo dell’art. 15 bis venga 

integrato con quelle indicate nel verbale n. 23 del 20/9/2017 della predetta Commissione. A 

sua volta il consigliere Spadafora G. propone che a tale elenco venga, altresì, aggiunta piazza 

S. Teresa. 
 
 

Successivamente, il Presidente del Consiglio verificato che nessun consigliere chiede di 

intervenire invita i componenti dell’Assemblea a rendere le dichiarazioni di voto.  

Intervengono quindi i consiglieri:  

- MORCAVALLO (Gruppo “Grande Cosenza”), il quale si dichiara, altresì d’accordo con il 

consigliere Spadafora G. e stigmatizza il comportamento precedentemente tenuto dai 

rappresentanti dei comitati cittadini presenti nel pubblico;  

- SALERNO (Gruppo “Forza Cosenza”) il quale si dissocia dalla richiesta formulata dal 

consigliere Spadafora G. e fatta propria dal Consigliere Morcavallo, di denunciare all’autorità 

giudiziaria i cittadini di cui sopra;  

- RENDE (Gruppo Partito Democratico) la quale preannuncia voto favorevole da parte del suo 

gruppo alla proposta in esame nel testo integrato secondo quanto richiesto dalla Commissione 

Consiliare Trasporti e, nell’odierna seduta dal Consigliere Spadafora G.. La stessa chiede 

altresì delucidazioni sui tempi di attivazione di un presidio di Polizia Municipale in piazza S. 

Teresa;   

- SPADAFORA GISBERTO (Gruppo “MARIO OCCHIUTO Sindaco”) il quale conferma l’opportunità di  

una denuncia all’autorità per il comportamento posto in essere dai cittadini presenti nel 

pubblico. 

Infine, su autorizzazione del Presidente del Consiglio, interviene il Dirigente dello Staff 

Polizia Municipale, AVV. GIOVANNI DE ROSE, fornendo i richiesti chiarimenti alla consigliera 

RENDE e, in particolare, assicurando un’attivazione, a breve del richiesto presidio di Polizia 

locale su Piazza S. Teresa. 

I testi di tutti gli interventi e delle dichiarazioni di voto sono riportati nel verbale di seduta. 

Il Presidente del Consiglio quindi pone in votazione l’argomento, ed  
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SU CONFORME proposta sottoscritta dal Dirigente dello Staff Corpo di Polizia Municipale avv. 

Giovanni De Rose, recante in calce l’espressione del parere favorevole dello stesso dirigente in ordine alla 

regolarità tecnica per come successivamente integrato; 
 

CONSIDERATO che con l’approvazione del Decreto Legge n. 14/2017, convertito con 

modificazioni dalla Legge 18/04/2017 n° 48, G.U. 21/04/2017, pensato dal Ministro Minniti, si 

è voluto fornire ai Sindaci e ai Comuni alcuni strumenti in più per il controllo del territorio e 

per migliorare la sinergia con Questura e Prefettura, gli enti preposti alla tutela dell’ordine 

pubblico sul territorio.  

Oggi, è possibile stipulare patti per la sicurezza urbana tra il prefetto e il sindaco che devono 

riguardare le zone più colpite dal degrado, lo smercio di prodotti contraffatti, l’abusivismo 

compreso quello di occupazione degli alloggi, «l’accattonaggio invasivo» - come definito dal 

Viminale - quando diventa un fattore di rischio per la sicurezza pubblica. 
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I sindaci avranno poteri di intervento nelle situazioni di «pregiudizio alla vivibilità urbana». Tra 

le novità anche l’allontanamento dai luoghi dove il comportamento ritenuto illecito danneggia 

il decoro urbano con una sanzione da 300 a 900 euro.  

Quello che è stato chiamato dai giornali come “minidaspo” (con evidente riferimento ai 

provvedimenti di allontanamento previsti negli stadi italiani) si attuerà, come da decreto, nelle 

zone caratterizzate da infrastrutture come ferrovie, stazioni, aeroporti, ecc., ma anche in luoghi 

di particolare pregio storico-architettonico-artistico o attrattività turistica, individuati dalle 

singole Amministrazioni. 

 
PREMESSO CHE: 

il Decreto Legge n. 14/2017, convertito con modificazioni dalla Legge 18/04/2017 n° 48, G.U. 

21/04/2017, ai fini della garanzia della sicurezza urbana, nonché della tutela delle esigenze di  

“decoro delle città”,  demanda al regolamento di polizia urbana la possibilità di individuare 

aree cittadine ove si applica il comma 1 dell’art. 9 della citata normativa; 

gli artt. 9 e 10 della citata normativa testualmente recitano:  
Art. 9 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa a tutela delle aree interne delle infrastrutture, fisse e 

mobili, ferroviarie, aeroportuali, marittime e di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, e delle 

relative pertinenze, chiunque ponga in essere condotte che  impediscono  l’accessibilità e la fruizione delle 

predette infrastrutture, in violazione dei divieti di stazionamento o di occupazione di spazi ivi previsti, è 

soggetto alla sanzione amministrativa  pecuniaria  del pagamento di una somma da euro 100 a euro 300. 

Contestualmente  all'accertamento  della condotta illecita, al trasgressore viene ordinato, nelle forme e con 

le modalità di cui all'art. 10, l'allontanamento dal luogo in cui e' stato commesso il fatto. 
2. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dagli articoli 688 e 726 del Codice 

penale e dall'art. 29 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, nonche' dall'art. 7, comma 15-bis, del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,  il provvedimento di allontanamento 

di cui al comma 1  del presente articolo  e' disposto altresi' nei confronti di chi commette le violazioni 

previste dalle predette disposizioni nelle aree di cui al medesimo comma. 
3. Fermo il disposto dell'art. 52, comma 1-ter, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e dell'art. 1, 

comma 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, i regolamenti di polizia urbana possono 

individuare aree urbane su cui insistono  scuole, plessi scolastici e siti universitari,  musei, aree e parchi 

archeologici, complessi monumentali o altri istituti e luoghi della cultura o comunque interessati da 

consistenti flussi turistici, ovvero adibite a verde pubblico, alle quali si applicano le disposizioni di cui ai 

commi 1 e 2  del presente articolo.  
4. Per le violazioni di cui al comma 1,  fatti salvi i poteri delle autorità di settore aventi competenze a tutela di 

specifiche aree del territorio,  l’autorità competente e' il sindaco del comune nel cui territorio le medesime 

sono state accertate, che provvede ai sensi degli articoli 17 e seguenti della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

I proventi derivanti dal pagamento delle sanzioni amministrative irrogate sono devoluti al comune 

competente, che li destina all'attuazione di iniziative di miglioramento del decoro urbano. 
 

ART. 10 

1. L'ordine di allontanamento di cui all'art. 9, comma 1, secondo periodo e comma 2, e' rivolto per iscritto 

dall'organo accertatore, individuato ai sensi dell'art. 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In esso sono 

riportate le motivazioni sulla base delle quali e' stato adottato ed  è specificato che ne cessa l'efficacia 

trascorse quarantotto ore dall'accertamento del fatto e che la sua violazione è soggetta alla sanzione 

amministrativa pecuniaria applicata ai sensi dell'art. 9, comma 1, aumentata del doppio. Copia del 

provvedimento è trasmessa con immediatezza al questore competente per territorio con contestuale 

segnalazione ai competenti servizi socio-sanitari, ove ne ricorrano le condizioni. 
2. Nei casi di reiterazione delle condotte di cui all'art. 9, commi 1 e 2, il questore, qualora dalla condotta 

tenuta possa derivare pericolo per la sicurezza, può disporre, con provvedimento motivato, per un periodo 

non superiore a sei mesi, il divieto di accesso ad una o piu' delle aree di cui all'art. 9, espressamente 

specificate nel provvedimento, individuando, altresì, modalità applicative del divieto compatibili con le 

esigenze di mobilità, salute e lavoro del destinatario dell'atto. 
3. La durata del divieto  di cui al comma 2  non può comunque essere inferiore a sei mesi, ne' superiore a due 

anni, qualora le condotte di cui all'art. 9, commi 1 e 2, risultino commesse da soggetto condannato, con 

sentenza definitiva o confermata in grado di appello, nel corso degli ultimi cinque anni per reati contro la 

persona o il patrimonio. Qualora il responsabile sia soggetto minorenne, il questore ne da' notizia al 

procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni. 
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4. In relazione al provvedimento di cui al comma 3 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 

all'art. 6, commi 2-bis, 3 e 4, della legge 13 dicembre 1989, n. 401. 
5. Nei casi di condanna  per reati contro la persona o il patrimonio commessi nei luoghi o nelle aree di cui 

all'art. 9, la concessione della sospensione condizionale della pena puo' essere subordinata  all'osservanza 

del divieto, imposto dal giudice,  di accedere a luoghi o aree specificamente individuati. 
6. Ai fini dell'applicazione del presente articolo e dell'art. 9, entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, il Ministro dell'interno determina i criteri generali volti a favorire il 

rafforzamento della cooperazione, informativa ed operativa,  e l'accesso alle banche dati,  tra le Forze di 

polizia, di cui all'art. 16 della legge 1º aprile 1981, n. 121, e i Corpi e servizi di polizia municipale, 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
6-bis. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 

definiti i livelli di accesso alle banche dati di cui al comma 6, anche al fine di assicurare il rispetto della clausola 

di invarianza finanziaria di cui al medesimo comma 6. 

6-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater dell'art. 8 della legge 13 dicembre 1989, n. 401, hanno 

efficacia a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto fino al 30 

giugno 2020. 

6-quater. Nel caso di reati commessi con violenza alle persone o alle cose, compiuti alla presenza di piu' persone 

anche in occasioni pubbliche, per i quali e' obbligatorio l'arresto ai sensi dell'art. 380 del codice di procedura 

penale, quando non e' possibile procedere immediatamente all'arresto per ragioni di sicurezza o incolumita' 

pubblica, si considera comunque in stato di flagranza ai sensi dell'art. 382 del medesimo codice colui il quale, 

sulla base di documentazione video fotografica dalla quale emerga inequivocabilmente il fatto, ne risulta autore, 

sempre che l'arresto sia compiuto non oltre il tempo necessario alla sua identificazione e, comunque, entro le 

quarantotto ore dal fatto. Le disposizioni del presente comma hanno efficacia dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto fino al 30 giugno 2020.  
 

- nelle more della deliberazione di un nuovo Regolamento di Polizia Urbana; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 84 del 7/7/2017, con la quale è stato approvato 

lo schema delle modifiche al Regolamento di Polizia Urbana approvato con deliberazione 

d’urgenza del Regio Commissario in data 11 marzo 1903, per l’applicazione di quanto in premessa 

indicato individuando – quali aree sulle quali insistono musei, aree archeologiche, complessi 

monumentali e luoghi interessati da consistenti flussi turistici – le seguenti zone cittadine: 
 

- Centro storico,  
- Corso Mazzini,  
- Via Montesanto,  
- Viale degli Alimena,  
- Via Caloprese,  
- Piazza Europa,  
- Piazza Maestri del Lavoro 
- Piazza Riforma 
- Piazza Loreto 
- Piazza Bilotti 

 

RICHIAMATO l’art. 38 - comma 2 - dello Statuto Comunale per il quale la Giunta “Ha diritto di 

proposta in qualsiasi materia di competenza del Consiglio”; 
 

PRESO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata sottoposta al preventivo esame 

della Commissione Consiliare “Trasporti” che l’ha approvata all’unanimità a condizione che 

l’elenco delle aree da includere nel testo dell’art. 15 bis venga integrato con quelle indicate nel 

verbale n. 23 del 20/9/2017; 
  

UDITA la discussione odierna sul punto all’OdG e ritenuto di dover integrare l’elenco delle zone 

di cui all’art. 15 bis del Regolamento di Polizia Urbana, sia con le aree indicate dalla 

Commissione Consiliare Trasporti nel citato verbale n. 23 del 20/9/2017, sia con l’ultima 

integrazione di tale elenco con piazza S. Teresa, per come proposto dal Consigliere Spadafora G. 

nella seduta odierna.  
 

Tutto ciò premesso 
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VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con 

l’assistenza dei designati scrutatori, che è il seguente: 

- componenti dell’assemblea presenti: n. 20 (Sindaco, Cairo, Caputo, Cassano, Cito, De Marco, De Rosa, 

D’Ippolito, Falbo, Gervasi, Malizia, Mauro, Morcavallo, Morrone, Rende, Ruffolo, Rugiero, Salerno, Sconosciuto, 

Spadafora G.); 

- voti favorevoli: n. 20  

- voti contrari: nessuno  

- astenuti: nessuno  

Ad unanimità   
 

D E L I B E R A 
per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato 

 

1) di approvare la seguente modifica ed integrazione al Regolamento di Polizia Urbana, approvato 

con deliberazione d’urgenza dal Regio Commissario in data 11 marzo 1903, aggiungendo il 

seguente articolo:  

“Art. 15-bis 

Ai fini dell’applicazione degli articoli 9 e 10 del Decreto Legge 20 febbraio 2017, n. 

14 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, convertito con modificazioni dalla 

L. 18 aprile 2017, n. 48, si individuano – ai sensi e per gli effetti di cui al comma 3 dell’art. 9 

dello stesso Decreto Legge - le aree  

-  Centro storico  
-  Corso Mazzini 
-  Via Montesanto 
-  Viale degli Alimena 
-  Via Caloprese  
-  Piazza Europa 
-  Piazza Maestri del Lavoro 
-  Piazza Riforma 
-  Piazza Loreto 
-  Piazza Bilotti 
-  Viale  Moncini 
-  Via Popilia 
-  Piazza delle Autolinee  
-  Stazione ferroviaria di Vaglio Lise 
-  Via Misasi 
-  Via Rivocati 
-  Via Panebianco 
-  Piazza Santa Teresa”. 

2) di demandare al dirigente dello staff Polizia Municipale ogni adempimento conseguente e 

conseguenziale per l’attuazione della suddetta integrazione, nonché per la predisposizione di un  

nuovo regolamento di Polizia urbana.  

3) di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’albo pretorio on-line di questo Comune ai 

sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 
 

 Copia del presente atto sarà trasmessa, a cura del Servizio Archivio, anche mediante procedura informatica, 

per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a: Sindaco/Gab.; Segreteria Generale; Comandante del 

Corpo della Polizia Municipale. 
 

––––o–––– 
 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

- componenti dell’assemblea presenti: n. 20 (Sindaco, Cairo, Caputo, Cassano, Cito, De Marco, De Rosa, D’Ippolito, 

Falbo, Gervasi, Malizia, Mauro, Morcavallo, Morrone, Rende, Ruffolo, Rugiero, Salerno, Sconosciuto, Spadafora G.); voti 

favorevoli: n. 20 - voti contrari: nessuno - astenuti: nessuno  
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DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 
–––––o–––––    

― Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo Comune 

ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 
 

 

La presente deliberazione assume il n. 42 del 2017 
 

–––––o––––– 

(OMISSIS) 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario Generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 5 ottobre 2017. 

Cosenza, lì 5 ottobre 2017 

 

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

f.to (dott.ssa Maria Molezzi) 

 

   

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno dalla 

sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

    

IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                              f.to (avv. Alfonso Rende) 

 

 

 

 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

 

 

 

Cosenza, lì 5 ottobre 2017 


